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PARTE SECONDA TITOLO OTTAVO 

CAPO I: ENTI LOCALI DEFICITARI disposizioni generali 

 

Articolo 242 
Individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari e relativi controlli 

1. Sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi ed 
incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un apposita tabella, da allegare al rendiconto 
della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali almeno la metà presentino valori deficitari. Il 
rendiconto della gestione è quello relativo al penultimo esercizio precedente quello di riferimento. 

2. Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono fissati i parametri obiettivi, nonché le modalità per la 
compilazione della tabella di cui al comma 1. Fino alla fissazione di nuovi parametri si applicano quelli 
vigenti nell'anno precedente. 

3. Le norme di cui al presente capo si applicano a comuni, province e comunità montane. 

 

Articolo 243 
Controlli per gli enti locali strutturalmente deficitari, enti locali dissestati ed altri enti 

1. Gli enti locali strutturalmente deficitari, individuati ai sensi dell'articolo 242, sono soggetti al 
controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parie della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali. Il controllo è esercitato prioritariamente in 
relazione alla verifica sulla compatibilità finanziaria. 

2. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del 
costo di alcuni servizi. Tali controlli verificano mediante un'apposita certificazione che: 

a) il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della 
competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura 
non inferiore al 36 per cento, a tale fine sono esclusi i costi di gestione degli asili nido(1); 

b) il costo complessivo della gestione del servizio di acquedotto, riferito ai dati della 
competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in misura non inferiore all'80 per cento; 

c) il costo complessivo della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni ed 
equiparati, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa almeno 
nella misura prevista dalla legislazione vigente. 

3. I costi complessivi di gestione dei servizi di cui al comma 2 devono comunque comprendere gli 
oneri diretti e indiretti di personale, le spese per l'acquisto di beni e servizi, le spese per i trasferimenti 
e per gli oneri di ammortamento degli impianti e delle attrezzature. Per le quote di ammortamento si 
applicano i coefficienti indicati nel decreto del Ministro delle finanze in data 31 dicembre 1988 e 
successive modifiche o integrazioni. I coefficienti si assumono ridotti del 50 per cento per i beni 
ammortizzabili acquisiti nell'anno di riferimento. Nei casi in cui detti servizi sono forniti da organismi di 
gestione degli enti locali, nei costi complessivi di gestione sono considerati gli oneri finanziari dovuti 
agli enti proprietari di cui all'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 
902, da versare dagli organismi di gestione agli enti proprietari entro l'esercizio successivo a quello 
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della riscossione delle tariffe e della erogazione in conto esercizio. I costi complessivi di gestione del 
servizio di cui al comma 2, lettera c), sono rilevati secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 3-bis. "I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con le società controllate, con esclusione di 
quelle quotate in borsa, devono contenere apposite clausole volte a prevedere, ove si verifichino 
condizioni di deficitarietà strutturale, la riduzione delle spese di personale delle società medesime, 
anche in applicazione di quanto previsto dall'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008. 

4. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati i tempi e le modalità per la presentazione e il 
controllo della certificazione di cui al comma 2. 

 5. Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente deficitarie che, pur essendo a ciò tenuti, 
non rispettano i livelli minimi di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2 o che non danno 
dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la prevista certificazione, è applicata una sanzione pari 
all'1 per cento delle entrate correnti risultanti dal rendiconto della gestione del penultimo esercizio 
finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di 
copertura. Ove non risulti inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il rendiconto della gestione del penultimo anno precedente, si fa 
riferimento all'ultimo rendiconto presente nella stessa banca dati o, in caso di ulteriore indisponibilità, 
nella banca dati dei certificati di bilancio del Ministero dell'interno. La sanzione si applica sulle risorse 
attribuite dal Ministero dell'interno a titolo di trasferimenti erariali e di federalismo fiscale; in caso di 
incapienza l'ente locale è tenuto a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue(1). 

(1) Tale lettera è stata modificata dall'art. 1, comma 173, della L. 30 dicembre 2021, n. 234. 

5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere dalle sanzioni da applicare per il 
mancato rispetto dei limiti di copertura dei costi di gestione dell'esercizio 2011. 

6. Sono soggetti, in via provvisoria, ai controlli centrali di cui al comma 2, sino all'adempimento: 

1. a) gli enti locali per i quali non sia intervenuta nei termini di legge la deliberazione del 
rendiconto della gestione; 

2. b) gli enti locali che non inviino il rendiconto della gestione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche entro 30 giorni dal termine previsto per la deliberazione(2). 

7. Gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario sono soggetti, per la durata del 
risanamento, ai controlli di cui al comma 1, sono tenuti alla presentazione della certificazione di cui al 
comma 2 e sono tenuti per i servizi a domanda individuale al rispetto, per il medesimo periodo, del 
livello minimo di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2, lettera a). 

(2) comma modificato dall'art. 48 comma 1 lettera b) del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124. 

 

Articolo 243 bis 
Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 

1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce delle competenti sezioni 
regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado 
di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano 
sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione 
consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo. La 
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predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine assegnato dal prefetto, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui all'articolo 6, comma 2, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 
giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero 
dell'interno. 

3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la possibilità per la 
Corte dei Conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del presente 
articolo. 

4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di deliberazione 
di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di approvazione o di 
diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all'articolo 243 quater, commi 1 e 3. 

5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di esecutività 
della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata 
compresa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato del parere dell'organo di 
revisione economico-finanziario. Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente 
comma risulti già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non 
risulti ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di approvazione o di diniego di cui 
all'articolo 243 quater, comma 3, l'amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di 
riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla sottoscrizione della 
relazione di cui all'articolo 4 bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149(1)(2). 

1) Il D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, ha 
disposto (con l'art. 3-quater, comma 1) che "Per gli enti locali che hanno proceduto al rinnovo degli 
organi elettivi nell'anno 2022, i termini di novanta e sessanta giorni, previsti dall'articolo 243-bis, 
comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono prorogati al 30 
giugno 2023". 

(2) La Corte Costituzionale, con sentenza 9 febbraio - 11 marzo 2021, n. 34, ha dichiarato "l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), nella parte in cui non prevede che, in caso di inizio 
mandato in pendenza del termine perentorio di cui all'art. 243-bis, comma 5, primo periodo, ove non vi 
abbia provveduto la precedente amministrazione, quella in carica possa deliberare il piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla 
sottoscrizione della relazione di cui all'art. 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
149 (Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 
17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42)". 

5-bis. La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, di cui al primo periodo del 
comma 5, è determinata sulla base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e 
l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell'anno precedente a quello di 
deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la 
seguente tabella(3): 

(3) Tale tabella è stata aggiornata dall'art. 38, comma 1-terdecies del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 
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Rapporto passività/ impegni di cui al titolo I 
Durata massima del piano 
di riequilibrio finanziario 
pluriennale 

Fino al 20 per cento 4 anni 

Superiore al 20 per cento e fino al 60 per cento 10 anni 

Superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento 
per i comuni fino a 60.000 abitanti 

15 anni 

Oltre il 60 per cento per i comuni con popolazione 
superiore a 60.000 abitanti e oltre il 100 per cento 
per tutti gli altri comuni 

20 anni 

 

6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a 
superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere: 

a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale in considerazione dei comportamenti 
difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di 
stabilità interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei conti; 

b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e di eventuali 
debiti fuori bilancio; 

c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, di 
tutte le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del 
disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo 
massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di accettazione del piano; 

d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano 
del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci 
annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 

7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di tutti i debiti 
fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l'ente 
può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del 
piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

7-bis. Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui al comma 7, l'ente locale interessato 
può richiedere all'agente della riscossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie fiscali e 
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relativi alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale dell'ente. Le rateizzazioni 
possono avere una durata temporale massima di dieci anni con pagamenti rateali mensili. Alle 
rateizzazioni concesse si applica la disciplina di cui all'articolo 19, commi 1-quater, 3 e 3-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono dovuti gli interessi di 
dilazione di cui all'articolo 21 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 

7-ter. Le disposizioni del comma 7-bis si applicano anche ai carichi affidati dagli enti gestori di forme 
di previdenza e assistenza obbligatoria. 

7-quater. Le modalità di applicazione delle disposizioni dei commi 7-bis e 7-ter sono definite con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 

7-quinquies. L'ente locale è tenuto a rilasciare apposita delegazione di pagamento ai sensi 
dell'articolo 206 quale garanzia del pagamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e degli 
enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai commi 7-bis e 7-ter. 

8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del 
piano, l'ente: 

a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in 
deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; 

b) b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui 
all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei 
servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2; 

c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della 
gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto 
dall'articolo 243, comma 1; 

e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in 
bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del 
patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica attività di 
accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio e dei procedimenti di 
realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed 
integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione; 

f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di 
riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi 
erogati dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi 
costi e oneri comunque a carico del bilancio dell'ente; 

g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di 
investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione 
vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 
locali di cui all'articolo 243 ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le 
aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l'impegno 
ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e 
che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, 
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comma 6, fermo restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del 
piano di riequilibrio. 

9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243 ter, l'Ente deve adottare entro il 
termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio: 

a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da 
realizzare in particolare attraverso l'eliminazione dai fondi per il finanziamento della 
retribuzione accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui 
agli articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro del 1° aprile 
1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa all'effettivo 
incremento delle dotazioni organiche; 

b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 per cento delle spese per acquisti 
di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate 
attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di 
calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati: 

a)  alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

b)  alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto; 

c)  al servizio di trasporto pubblico locale; 

d)  al servizio di illuminazione pubblica; 

e)  al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della 
competente autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e 
semiconvitto; 

c) c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per 
trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse 
proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse 
le somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o 
fondazioni lirico-sinfoniche; 

d) c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente locale 
ha facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena 
equivalenza delle somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il 
personale e ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente 
comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio 
approvato; 

e) d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del comma 8, 
lettera g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

f) 9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e 
all'articolo 243 ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale prevista dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al 
comma 1 dell'articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento relative a progetti 
e interventi che garantiscano l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi fissati nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non 
superiore alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedentemente 
contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente, nonché alla copertura, anche a 
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titolo di anticipazione, di spese di investimento strettamente funzionali all'ordinato 
svolgimento di progetti e interventi finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall'Unione 
europea o da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati(4). 

g) (4) Il D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, 
come modificato dal D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla L. 24 
febbraio 2023, n. 14, ha disposto (con l'art. 43, comma 5-bis) che "I termini di presentazione o 
riformulazione dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall'articolo 243-bis del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, nonché quelli di presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, 
prevista dall'articolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sono prorogati di centoventi giorni per gli enti che abbiano sottoscritto gli 
accordi di cui al comma 2 del presente articolo e al comma 572 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, e fino al 31 marzo 2023 per gli enti che abbiano presentato le proposte 
di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia successivamente intervenuta la 
sottoscrizione dell'accordo". 

h) Art 243 ter: Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali 

i) 1. Per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura di 
riequilibrio finanziario di cui all'articolo 243 bis lo Stato prevede un'anticipazione a valere sul 
Fondo di rotazione, denominato: "Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli 
enti locali". 

j) 2. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 
novembre 2012, sono stabiliti i criteri per la determinazione dell'importo massimo 
dell'anticipazione di cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente locale, nonché le modalità per 
la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo massimo di 10 anni decorrente 
dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione di cui al comma 1. 

3. I criteri per la determinazione dell'anticipazione attribuibile a ciascun ente locale, nei limiti 
dell'importo massimo fissato in euro 300 per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le 
province o per le città metropolitane, e della disponibilità annua del Fondo, devono tenere anche 
conto: 

a) dell'incremento percentuale delle entrate tributarie ed extratributarie previsto nell'ambito del 
piano di riequilibrio pluriennale; 

b) della riduzione percentuale delle spese correnti previste nell'ambito del piano di riequilibrio 
pluriennale. 

 

Articolo 243 quater 
Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale  

e controllo della relativa attuazione 

1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo 243 bis, comma 5, il piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti, nonché alla Commissione di cui all'articolo 155-bis, la quale, entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di presentazione del piano, svolge la necessaria istruttoria anche sulla base delle Linee 
guida deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti. All'esito dell'istruttoria, la 
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Commissione redige una relazione finale, con gli eventuali allegati, che è trasmessa alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti. 

2. In fase istruttoria, la commissione di cui all'articolo 155-bis può formulare rilievi o richieste 
istruttorie, cui l'ente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini dell'espletamento delle 
funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a compensi aggiuntivi, 
gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque segretari comunali e provinciali in disponibilità, 
nonché di cinque unità di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti locali, 
in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato. 

3. La sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, entro il termine di 30 giorni dalla data di 
ricezione della documentazione di cui al comma 1, delibera sull'approvazione o sul diniego del piano, 
valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di approvazione del piano, la Corte dei Conti 
vigila sull'esecuzione dello stesso, adottando in sede di controllo, effettuato ai sensi dell'articolo 243 
bis, comma 6, lettera a), apposita pronuncia. 

4. La delibera di accoglimento o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale è comunicata al Ministero dell'interno. 

5. La delibera di approvazione o di diniego del piano può essere impugnata entro 30 giorni, nelle forme 
del giudizio ad istanza di parte, innanzi alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale 
composizione che si pronunciano, nell'esercizio della propria giurisdizione esclusiva in tema di 
contabilità pubblica, ai sensi dell'articolo 103, secondo comma, della Costituzione, entro 30 giorni dal 
deposito del ricorso. Fino alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione del 
ricorso, sino alla relativa decisione, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono 
sospese. Le medesime Sezioni riunite si pronunciano in unico grado, nell'esercizio della medesima 
giurisdizione esclusiva, sui ricorsi avverso i provvedimenti di ammissione al Fondo di rotazione di cui 
all'articolo 243 ter(1). 

(1) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, ha disposto (con l'art, 107, comma 7) che "I termini di cui agli articoli 
246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 1, 243-bis comma 5, 243-
quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 sono rinviati al 30 giugno 2020". 

6. Ai fini del controllo dell'attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato, 
l'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente trasmette al Ministero dell'interno e alla 
competente Sezione regionale della Corte dei Conti, entro quindici giorni successivi alla scadenza di 
ciascun semestre, una relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli obiettivi 
intermedi fissati dal piano stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell'anno successivo all'ultimo di durata 
del piano, una relazione finale sulla completa attuazione dello stesso e sugli obiettivi di riequilibrio 
raggiunti. 

7. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all'articolo 243 bis, comma 5, il diniego 
dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della competente Sezione regionale della Corte 
dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, ovvero il 
mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di durata del piano 
stesso, comportano l'applicazione dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 2011, 
con l'assegnazione al Consiglio dell'ente, da parte del Prefetto, del termine non superiore a venti giorni 
per la deliberazione del dissesto. 

7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un 
grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta 
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all'ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione della 
durata del piano medesimo. Tale proposta, corredata del parere positivo dell'organo di revisione 
economico-finanziaria dell'ente, deve essere presentata direttamente alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti. Si applicano i commi 3, 4 e 5. 

7-ter. In caso di esito positivo della procedura di cui al comma 7-bis, l'ente locale provvede a 
rimodulare il piano di riequilibrio approvato, in funzione della minore durata dello stesso. Restano in 
ogni caso fermi gli obblighi posti a carico dell'organo di revisione economico-finanziaria previsti dal 
comma 6. 

 

Articolo 243 quinquies 
Misure per garantire la stabilità finanziaria degli enti locali sciolti per fenomeni di infiltrazione e di 

condizionamento di tipo mafioso 

1. Per la gestione finanziaria degli enti locali sciolti ai sensi dell'articolo 143, per i quali sussistono 
squilibri strutturali di bilancio, in grado di provocare il dissesto finanziario, la commissione 
straordinaria per la gestione dell'ente, entro sei mesi dal suo insediamento, può richiedere una 
anticipazione di cassa da destinare alle finalità di cui al comma 2(1). 

2. L'anticipazione di cui al comma 1, nel limite massimo di euro 200 per abitante, è destinata 
esclusivamente al pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e ai conseguenti oneri 
previdenziali, al pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari, nonché all'espletamento dei 
servizi locali indispensabili. Le somme a tal fine concesse non sono oggetto di procedure di 
esecuzione e di espropriazione forzata. 

3. L'anticipazione è concessa con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, nei limiti di 20 milioni di euro annui a valere sulle dotazioni del fondo di 
rotazione di cui all'articolo 243 ter. 

4. Il decreto ministeriale di cui al comma 3 stabilisce altresì le modalità per la restituzione 
dell'anticipazione straordinaria in un periodo massimo di dieci anni a decorrere dall'anno successivo a 
quello in cui è erogata l'anticipazione. 

 

Articolo 243 sexies 
Pagamento di debiti 

1. In considerazione dell'esigenza di dare prioritario impulso all'economia in attuazione dell'articolo 
41 della Costituzione, le risorse provenienti dal Fondo di rotazione di cui all'articolo 243 ter del 
presente testo unico sono destinate esclusivamente al pagamento dei debiti presenti nel piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243 bis(1) . 

2. Non sono ammessi atti di sequestro o di pignoramento sulle risorse di cui al comma 1. 

1) Il D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, ha 
disposto (con l'art. 38, comma 2) che "In deroga al comma 1 dell'articolo 243-sexies del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le somme anticipate possono essere utilizzate, oltre 
che per il pagamento di debiti presenti nel piano di riequilibrio pluriennale, anche per il pagamento 
delle esposizioni eventualmente derivanti dal contenzioso censito nel piano di riequilibrio stesso". 
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